Non opponiamo resistenza alla prima venuta per non dover poi temere la seconda

Dal «Commento sui salmi» di sant'Agostino, vescovo

«Allora si rallegreranno gli alberi della foresta davanti al Signore che viene, perché viene a giudicare la terra» (Sal 95, 12-13). Venne una prima volta, e verrà ancora in futuro. Questa sua parola è risuonata prima nel vangelo: «D'ora innanzi vedrete il Figlio dell'uomo venire sulle nubi del cielo» (Mt 26, 64). Che significa: «D'ora innanzi»? Forse che il Signore deve venire già fin d`ora e non dopo, quando piangeranno tutti i popoli della terra? Effettivamente c'è una venuta che si verifica già ora, prima di quella, ed è attraverso i suoi annunziatori. Questa venuta ha riempito tutta le terra. Non poniamoci contro la prima venuta per non dover poi temere la seconda. Che cosa deve fare dunque il cristiano? Servirsi del mondo, non farsi schiavo del mondo. Che significa ciò? Vuol dire avere, ma come se non avesse. Così dice, infatti, l'Apostolo: «Del resto, o fratelli, il tempo ormai si è fatto breve: d'ora innanzi quelli che hanno moglie vivano come se non l'avessero; coloro che piangono, come se non piangessero; e quelli che godono, come se non godessero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli che usano del mondo, come se non ne usassero, perché passa la scena di questo mondo. Io vorrei vedervi senza preoccupazioni». Chi è senza preoccupazione, aspetta tranquillo l'arrivo del suo Signore. Infatti che sorta di amore per Cristo sarebbe il temere che egli venga? Fratelli, non ci vergogniamo? Lo amiamo e temiamo che egli venga! Ma lo amiamo davvero o amiamo di più i nostri peccati? Ci si impone perentoriamente la scelta. Se vogliamo davvero amare colui che deve venire per punire i peccati, dobbiamo odiare cordialmente tutto il mondo del peccato…

«Giudicherà il mondo con giustizia e con verità tutte le genti» (Sal 95, 13). Qual è questa giustizia e verità? Unirà a sé i suoi eletti perché lo affianchino nel tribunale del giudizio, ma separerà gli altri tra loro e li porrà alcuni alla destra, altri alla sinistra. Che cosa vi è di più giusto, di più vero, che non si aspettino misericordia dal giudice coloro che non vollero usare misericordia, prima che venisse il giudice? Coloro invece che hanno voluto usare misericordia, saranno giudicati con misericordia. Si dirà infatti a coloro che stanno alla destra: «Venite, benedetti del Padre mio, riceve in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo» (Mt 25, 34). E ascrive loro a merito le opere di misericordia: «Perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere» (Mt 25, 35-40) con quel che segue.
A quelli che stanno alla sinistra, poi, che cosa sarà rinfacciato? Che non vollero fare opere di misericordia. E dove andranno?: «Nel fuoco eterno» (Mt 25, 41). Questa terribile sentenza susciterà in loro un pianto amaro. Ma che cosa dice il salmo? «Il giusto sarà sempre ricordato; non temerà annunzio di sventura» (Sal 111, 6-7). Che cos'è questo «annunzio di sventura»? «Via da me nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli» (Mt 25, 41). Chi godrà per la buona sentenza non temerà quella di condanna. Questa è la giustizia, questa è la verità. O forse perché tu sei ingiusto, il giudice non sarà giusto? O forse perché tu sei bugiardo, la verità non dirà ciò che è vero? Ma se vuoi incontrare il giudice misericordioso, sii anche tu misericordioso prima che egli giunga. Perdona se qualcuno ti ha offeso, elargisci il superfluo. E da chi proviene quello che doni, se non da lui? Se tu dessi del tuo sarebbe un'elemosina, ma poiché dai del suo, non è che una restituzione!» Che cosa mai possiedi che tu non abbia ricevuto?» (1 Cor 4, 7).
Queste sono le offerte più gradite a Dio: la misericordia, l'umiltà, la confessione, la pace, la carità. Sono queste le cose che dobbiamo portare con noi e allora attenderemo con sicurezza la venuta del giudice il quale «Giudicherà il mondo con giustizia e con verità tutte le genti».
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foglietto n° 47/19 novembre 2023 nel sito www.oratoriosantommaso.it
Dal vangelo secondo Matteo
 25,14-30

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì.

Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 

Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”.

Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”.

Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”». 
Settimana dal 19 al 26 novembre 2023
Celebrazioni e Intenzioni Sante Messe
Sabato 18   ore 18.30
+ def. fam. Bianchi + def. fam. Daniel Francesco

+ Magoga Gisella e famiglia + Lorenzon Luciana

Dom. 19    ore 10.00 
* Pontepiavensi * Famiglia Giabardo Tarcisio 
XXXIII Tempo
+ Damo Esterina + Toffoletto Dino (anniversario)
Ordinario 

+ Fontebasso Regina, Anna e Giovanni

+ coniugi Sgorlon Egidio e Marson Livia

+ Fracas Giuseppe, Maria e Veronica

+ Marcuzzo Cirillo e famiglia 

+ Giuseppe, Maria, Giuseppe, Teresa, Giuseppe e Rosa

       
      ore 18.00
S. Messa
Lunedì 20  ore 15.00
+ Roberto Scudeler (30° giorno) + Paolino de Carlo
Martedì 21 ore 15.30
+ Antonio e Giacomo Idda, Maria e Antonia Antonini



+ De Piccoli Ida + Fregonese Cipriano
Presentazione della B. V. Maria (Madonna della Salute) 
in chiesetta Madonna della Salute
Merc. 22     ore 8.00
S. Messa
S. Cecilia, vergine e martire
Giovedì 23 ore 18.00
S. Messa 

Venerdì 24 ore 18.00
S. Messa
Santi Andrea Dung-Lac, presbitero e Compagni, martiri vietnamiti
Sabato 25   ore 18.30
+ Montagner Carla e Favaro Renato 

+ Meneghel Luigi e Giuseppe e Martinelli Oreste 

+ Strazzullo Lucio + Pessotto Aldo e Falciero Regina
Dom. 26    ore 10.00 
* Pontepiavensi + coniugi Giaveri + La Neve Arturo
Nostro Signore
+ Damo Esterina + Nardin Giuseppe
Gesù Cristo Re
+ Fontebasso Regina, Anna e Giovanni

dell’universo
+ Gatti Lorenzo, Cirillo e Fidalma, Bonato Carolina, Damo Giuseppe e Tintinaglia Dalcise 
+ Paro Iginio e Luigi e Forner Maria 
+ Maria Rita Vidotto e Carmelo Marcuzzo 
+ vivi e def. fam. Simeoni, De Nardi e Scapolan 
+ Serafin Giuseppe + Barbieri Benito 
       
      ore 18.00
+ Bergamo Walter e Luana
N.B.: 
con la + vengono indicate le S. Messe per i defunti 
con * vengono indicate le S. Messe per i viventi.
  Avvisi Parrocchiali
· Domenica 19 novembre 7a Giornata mondiale dei Poveri.
· Lunedì 20 nov. ore 15.30 in casa di riposo catechismo 3 media; ore 20.30 in oratorio a Rovarè incontro viciariale formazione catechisti dal titolo “La Pasqua di Cristo e la Pasqua degli uomini” Celebrare il Risorto. Rel: don Alberto Zanetti, direttore Ufficio per l’Annuncio e la Catechesi.
ore 20.30 in canonica Gruppo Lectio aperto a tutti coloro che vogliono partecipare.
· Martedì 21 novembre in chiesetta della Madonna della Salute ore 15.00 S. Rosario; ore 15.30 S. Messa per tutte le persone malate e sofferenti nell’anima e nel corpo.
· Mercoledì 22 novembre ore 17.00 catechismo 5 elem. 
· Giovedì 23 novembre ore 7.00-18.00 in cripta Adorazione Eucaristica; ore 9.00-14.00 a Ponte di Piave Congrega sacerdoti vicariato di Monastier; ore 17.25 Preghiera del S. Rosario; ore 18.00 S. Messa e Benedizione Eucaristica; ore 20.00 presso sala Bachelet di Ormelle in via Vittoria, 20 “Quello che non si vede” incontro con Anderson (testimonianza centro accoglienza Oderzo); ore 21.00 prove corale parrocchiale per tutti coloro che vogliono partecipare.
· Venerdì 24 novembre ore 15.00-16.30 La Pastorale della Salute diocesana propone in chiesa a Ponte di Piave un ritiro spirituale dal titolo “Chi ha toccato le mie vesti?” preghiera, riflessione di don Antonio Guidolin e Adorazione Eucaristica; ore 18.00 S. Messa; ore 16.30 catechismo 2 media; ore 20.00 Preghiera del S. Rosario nella chiesetta dell’Addolorata in Sottotreviso.
· Sabato 25 novembre ore 9.00-12.00 don Antonio è a disposizione in canonica per confessione o colloqui; ore 14.00 catechismo 2 e 4 elem.; ore 14.30 catechismo 3 elem.; ore 18.00 S. Rosario; ore 18.30 S. Messa.
· RACCOLTA CARITAS presso altare del Sacro Cuore: sono necessari per la ditribuzione cibo alle persone più bisognose PISELLI e FAGIOLI in scatola,; ZUCCHERO; LATTE ed OLIO.
· In segreteria dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle  12.00 si raccolgono le adesione per gli ABBONAMENTI: VITA DEL POPOLO giornale della diocesi per informazioni sulle attività, iniziative e appuntamenti delle comunità e paesi.  € 53; FAMIGLIA CRISTIANA l’abbonamento in parrocchia è vantaggioso e puntualmente si può trovare un giornale valido per tutta la famiglia, € 89; GIORNALINO per i ragazzi € 73,90; CREDERE € 49,90; MARIA CON TE  € 39,90.
· Pellegrinaggio a Loreto per l’inizio dell’Avvento Sabato 2 e Domenica 3 dicembre. Quota di partecipazione 240 Euro. Informazioni e iscrizioni a Negrisia 0422 754020.
